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Sull’uso dell’e‐mail…

 SUBJECT:<testo significativo>

 Testo chiaro e conciso

 Usare l’italiano *esteso* e grammaticalmente corretto

 Inserire i dati utili per ottenere l’informazione desiderata

 Firmare sempre il messaggio

 In mancanza di subject e di firma, il messaggio rimarrà senza risposta!!

 Altri dettagli nella sezione F.A.Q. del mio sito



Notizie

 Docente:
 Ing. Salvatore Sorce, Ph.D.
 salvatore.sorce@unipa.it, 0912386260962609

 Lezioni:
 Mar e Mer, 15‐17, aula Multimediale A del Polo Didattico 

 Ricevimento:
 Martedì, 11‐12, @ ex‐Dip. Ing. Nucleare, edificio 6, II piano
 Dopo il corso: per appuntamento

 Sito web:
 http://www.unipa.it/sorce (LEGGERE LA SEZIONE F.A.Q.)





Lo storyboard

 Lo storyboard nasce come il disegno delle inquadrature di 
un'opera filmata, dal vero come d'animazione. Potrebbe essere 
definito sceneggiatura disegnata, oppure  la visualizzazione di 
un'idea di regia.

 Il primo regista ad usare gli storyboard fu, probabilmente, Walt 
Disney per i suoi cartoni animati. Già nel 1927, Disney faceva 
disegnare dal suo animatore Webb Smith lo storyboard completo 
dei suoi cortometraggi



Utilizzo dello storyboard

 Lo storyboard viene utilizzato quasi sempre, in tutto il mondo, nella 
preparazione degli spot pubblicitari.

 Questo avviene principalmente per due motivi:
 Avendo a disposizione un tempo molto limitato per presentare e 

pubblicizzare un prodotto, è evidente che la sequenza delle 
immagini dovrà essere il più possibile calcolata e calibrata;

 Il cliente dell'agenzia, cioè chi vuole pubblicizzare il proprio 
prodotto, molto spesso sceglie il suo spot tra un certo numero di 
possibilità, che gli vengono presentate e illustrate attraverso lo 
storyboard, che assume un po' la funzione di un catalogo.

 Inoltre, anche quando la proposta è una sola, il cliente, non 
essendo un addetto ai lavori, può fare le sue considerazioni ed 
esprimere i suoi dubbi, su qualcosa di molto più chiaro e di molto 
più simile allo spot finito, di quanto sia, per lui, una sceneggiatura o 
una scaletta.



Utilizzo dello storyboard

 Lo storyboard viene usato molto spesso, nel cinema, quando si 
intendono utilizzare degli effetti speciali ottici in quanto in questo 
caso si tratta di combinare in un'unica inquadratura immagini 
diverse, e poter visualizzare prima il risultato finale delle immagini 
sovrapposte può rivelarsi molto utile.



Storyboard – Esempio: il castello di Mussomeli
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Storyboard – Esempio: il castello di Mussomeli



Vantaggi di utilizzo

 L’utilizzo di storyboard rende esplicito il processo di interazione con 
gli utenti. 

 Può essere utilizzato a differenti livelli di dettaglio
 Sono un ottimo mezzo di comunicazione per la descrizione del 

funzionamento del sistema sia verso coloro che si dovranno 
occupare dell’implementazione sia verso i clienti finali 



Quando utilizzare uno storyboard

 Gli inglesi direbbero “the sooner the better”
 Il processo di definizione dell’interazione tramite storyboard deve 

essere avviato il prima possibile in quanto permette di rimanere
concentrati sui bisogni degli utenti. 

 Si evita la tendenza di specializzare troppo i  componenti senza
avere in mente il processo di interazione



Storyboard – Esempio app iVenere
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Storyboard – Esempio app iVenere



Storyboard – Esempio app iVenere



Storyboard – Esempio app iVenere



Il diagramma di flusso dell’interazione

 In maniera complementare allo storyboard, il diagramma di flusso 
descrive i possibili flussi di interazione standard che si vogliono 
implementare al fine di guidare l’utente nelle possibili scelte 
dell’interfaccia
 Descrizione grafica o anche solo testuale ma ben strutturata

 Bisogna considerare sia  i normali flussi di interazione che le 
eventuali condizioni di errore  da parte dell’utente e gestirle in 
maniera appropriata

 Regola generale: l’interfaccia deve essere il più possibile semplice 
ed autoesplicativa. 



Il diagramma di flusso dell’interazione
 Esempio di descrizione testuale:


